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PARIGI — Davanti all’Assem-
blea nazionale, dove nelle scor-
se notti i militanti di estrema
destra avevano provocato scon-
tri con poliziotti e aggredito
giornalisti, due ragazze si bacia-
no vicino al cartello in anglo-
francese «Oui are the cham-
pions!», mentre gli agenti Crs
(Compagnies républicaines de
sécurité) in tenuta anti-som-
mossa guardano (qualcuno sor-
ride), e altri uomini e donne ap-
plaudono, sventolando volanti-

ni con la scritta «e adesso la fe-
condazione assistita».

Intorno alle 17 di ieri i depu-
tati francesi hanno approvato
in via definitiva, con 331 sì e
225 no, la legge sul mariage
pour tous, il «matrimonio per
tutti» che secondo i promotori
«non toglie diritti a nessuno, si
limita a estenderli». La Francia
è il 14˚ Paese al mondo dove il

Parlamento si è pronunciato
per l’eguaglianza tra coppie ete-
ro e omosessuali (dall’Argenti-
na al vicino Belgio), ma qui più
che altrove i toni sono stati epo-
cali, da scontro di civiltà. Nei
sette mesi di dibattito gli oppo-
sitori — dalla pittoresca porta-
voce «umorista papista» Frigi-
de Barjot ai vescovi — hanno
lanciato ammonimenti apoca-
littici, evocando la prossima fi-
ne del mondo per come lo ab-
biamo conosciuto (era già acca-
duto peraltro in occasione dei
Pacs, nel 1998).

Negli stessi momenti in cui
le coppie gay si radunavano da-
vanti all’Assemblea per bere
champagne e ringraziare la
maggioranza socialista, il neo-
nato movimento degli Homen
che scimmiotta le Femen ucrai-
ne ha bloccato il traffico con
una decina di militanti, auto-
proclamati «uomini veri»: tor-
so nudo, maschere bianche sul
volto, bandiere tricolori e gran-
di cartelli per chiedere di nuo-
vo un referendum che non ver-
rà concesso.

Il capogruppo dell’opposizio-
ne Ump, Christian Jacob, è usci-
to dall’Aula infuriato per diri-
gersi verso il Consiglio costitu-
zionale, dove ha immediata-
mente presentato ricorso. Se,

come è probabile, l’eccezione
di costituzionalità non verrà ac-
colta, il presidente François
Hollande tra un mese potrà pro-
mulgare la legge e i primi matri-
moni tra coppie omosessuali
saranno celebrati in Francia a
metà giugno.

«Sono sopraffatta dall’emo-
zione», ha detto la ministra del-
la Giustizia e promotrice della
legge, Christiane Taubira, po-
chi istanti dopo il sì. «Avete vo-
tato un testo bellissimo, gene-
roso, che non toglie niente a
nessuno — ha continuato la

Guardasigilli rivolgendosi ai
deputati —, adesso dobbiamo
parlare a coloro che si sono sen-
titi feriti, in questi ultimi gior-
ni. Penso soprattutto agli adole-
scenti, forse smarriti nel clima

rabbioso in cui si è svolto il di-
battito. Se siete presi dallo
sconforto, spazzate via tutto.
Restate con noi e tenete la testa
alta, perché non avete niente
di cui rimproverarvi». Prima di

concludere con Nietzsche: «Le
verità uccidono, quelle che si
tacciono diventano velenose».

Le prime manifestazioni con-
tro il matrimonio gay si erano
svolte, a partire dall’autunno
scorso, senza incidenti e con
grande attenzione a evitare slo-
gan omofobi. Mentre all’Assem-
blea e al Senato i parlamentari
discutevano il testo (per un to-
tale finale di 185 ore), centina-
ia di migliaia di francesi sono
scesi in strada per esprimere il
loro legittimo dissenso. Ma nel-
le ultime settimane la protesta
si è fatta cattiva, il movimento
ha concesso spazio agli estremi-
sti, a Parigi e nel resto della
Francia ci sono stati incidenti e
aggressioni contro locali e cop-
pie gay.

Nei prossimi giorni, fino al
pronunciamento della Corte co-
stituzionale, la tensione conti-
nuerà «ma ormai è andata, il
nostro testo è legge e ci aspet-

tiamo che i contrari si rassegni-
no, non possono fare altro», di-
ce una fonte dell’Eliseo. Hollan-
de si è sempre rifiutato di con-
cedere il referendum perché il
mariage pour tous era già una
delle 60 proposte (la numero
31) del programma con il qua-
le ha vinto le elezioni, un anno
fa. Secondo le stime le coppie
omosessuali in Francia sono
circa 100 mila, e i bambini alle-
vati da genitori dello stesso ses-
so tra i 24 e i 40 mila. Il diritto
all’adozione permetterà a que-
ste famiglie di uscire dall’om-
bra. Il passaggio successivo sa-
rà la legalizzazione in Francia
della Pma (procreazione medi-
calmente assistita). E lo scon-
tro tra due concezioni della fa-
miglia, tra natura e cultura, si
aprirà di nuovo, anche per gli
eterosessuali.
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Rachida ritira
la candidatura
PARIGI — Rachida Dati,
l’ex ministro della
Giustizia del governo
Sarkozy, ha ritirato la sua
candidatura a sindaco di
Parigi nelle primarie
dell’Ump, il partito della
destra francese. Salgono
le quotazioni di Nathalie
Kosciusko-Morizet (nella
foto a sinistra insieme a
Rachida Dati)

A giugno celebrate le prime unioni

Il ricorso Sindaco ParigiL’opposizione Ump ha
presentato ricorso al
Consiglio costituzionale ma
è atteso un parere negativo

Nozze e adozioni gay
Via libera definitivo
alla legge in Francia

La svolta Al termine di un duro scontro nelle piazze
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